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PRIMO PIANO 
Morto per una buca, non paga nessuno 
di Marco Grasso 
Genova 25.10.2016 - Nella più classica delle tradizioni italiane, per dare corpo a un progetto di 
prevenzione c’è voluto il morto. Luca Tedone, 45 anni, idraulico sposato con due figli, perse la 
vita cadendo in moto, su una delle tante buche delle strade genovesi, in viale Brigate 
Partigiane. La reazione del Comune arrivò pochi giorni più tardi, con l’annuncio di un piano da 
20 milioni di euro per sanare tante altri pericoli sparsi in mezza città.  Quella morte, forse, ha 
salvato altre vite. Ma la famiglia della vittima, da allora, non ha mai visto giustizia. A sei anni 
dai fatti il processo, a carico dei responsabili dei lavori, rallentato da perizie tecniche e rimpalli 
tra giudici e Procura, è rimasto impantanato. Si attende ancora la sentenza di primo grado, 
prevista entro fine ottobre. E se anche si arrivasse a una condanna, eventuali pene veleggiano 
già verso una prescrizione certa.  Nel frattempo è arrivato l’ultimo schiaffo: in sede civile, 
processo intentato dalla vedova, il tribunale ha stabilito che la colpa dell’incidente è del casco, 
non omologato, che si è slacciato nella caduta. «Le assicurazioni si sono attaccate solo e 
solamente alla cinghia del casco, che si sarebbe slacciata durante la caduta - denuncia 
Maurizio Tedone, fratello della vittima - Luca però è caduto su un tombino dissestato. Se non ci 
fosse stato, mio fratello non avrebbe perso l’equilibrio e di conseguenza neppure il casco».  Il 
paradosso è che, nel frattempo, la causa penale sembra andare in direzione opposta. È vero 
che il casco indossato dal motociclista non era omologato e la cinghia per allacciarlo è risultata 
lesionata. Tuttavia, secondo il consulente tecnico del giudice Roberto Pasca, una responsabilità 
è da ravvisare anche nel distacco tra asfalto e tombino, risultato fatale: «Il fatto che ci fosse 
sconnessione tra caditoia e asfalto era evidente a chi ha realizzato i lavori e a chi li 
sovrintendeva». E un incidente simile, dunque, «non era del tutto imprevedibile». 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2016/10/25/AStPhzpE-morto_nessuno_paga.shtml 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Incidente mortale, Chiara: "Così ho cercato di salvare Filippo" 
La 18enne era in auto con la vittima e il fidanzato. Ha estratto il corpo di Giovanelli 
prima che l'auto si incendiasse 
di ROBERTO DAMIANI  
Pesaro, 25 ottobre 2016 - Chiara Bruni, 18 anni compiuti da poco, è distesa nella cameretta n. 
2 della Medicina d’urgenza, al secondo piano dell’ospedale San Salvatore. Le sono vicini i 
familiari. Ha il collare che le dà fastidio e il viso col trucco della festa. I medici le hanno detto 
che presto tornerà a casa. Non ha fratture, almeno di quelle che i raggi x vedono. Con fatica, 
soprattutto emotiva, Chiara parla tra le lacrime: «Filippo ci sarà sempre. C’è anche adesso. Lo 
sento». E poi: «Siamo stati alla festa di compleanno di una nostra amica. Aveva preso in affitto 
una casa al Boncio, verso Treponti. Alle cinque circa siamo ripartiti tutti. Io e il mio fidanzato 



Alessandro siamo saliti con Filippo, sistemandoci dietro. Con noi sempre sul sedile posteriore 
c’era un ragazzo, Marco e davanti il fratello Giovanni». «Arrivati a Pesaro – dice Chiara – loro 
sono scesi tornando a casa mentre noi abbiamo proseguito per Mombaroccio, passando per 
Candelara e poi Santa Maria dell’Arzilla. Ma noi dietro ci siamo addormentati quasi subito. Non 
ce l’abbiamo fatta a restare svegli anche se capivo che dovevamo parlare con Filippo che 
guidava. Quando c’è stato lo schianto, ci siamo ritrovati sotto i sedili, nel pavimento. Il fumo 
stava entrando dentro la macchina, sentivo un fischio, io sono uscita dalla mia parte e 
Alessandro dall’altra. Non ricordo bene, ma l’ho aiutato perché aveva dolore a distanziarsi 
dall’auto che poteva scoppiare. Poi ho visto Filippo fermo, al volante. Non si muoveva. Sono 
corsa da lui, non ho pensato a niente. L’auto poteva esplodere, sentivo quel fischio, il fumo, 
forse le fiamme ma Filippo non poteva restare lì dentro. Quando ho aperto la portiera l’ho 
chiamato, cercato di scuotere ma non rispondeva. Ho visto che l’addome si muoveva, come se 
respirasse affannosamente. Ho pensato, anzi ero certa, che fosse ancora vivo e che potesse 
rispondermi. L’ho preso per le braccia, trascinato fuori dalla macchina e portato lontano. Poi 
non avendo più il cellulare ho bussato per chiedere aiuto alla casa più vicina dicendo di 
chiamare il 118. Sono tornata da Filippo ma non rispondeva, anche se cercavo di avere un 
segno. Niente, non reagiva a nulla. Dopo qualche minuto sono arrivati i carabinieri, poi i vigili 
del fuoco e l’ambulanza. Ho visto il medico del 118 che ha provato a rianimarlo ma poi si sono 
arresi. E allora mi è caduto il mondo addosso. Mi sembrava impossibile, un brutto sogno». 
«Sono stata portata in ospedale – ricorda Chiara – insieme ad Alessandro. ‘Fuler’ era l’amico di 
tutti. Un poeta, un artista, musicista, amava la natura. Era attratto da tutto quello che non 
sembrava spiegabile. Ci diceva di aver scelto Geologia a Bologna perché c’era ancora molto da 
scoprire. Aveva un animo poetico che lo rendeva unico. Non doveva finire così. E quando ci 
parlava delle ragazze che stava conoscendo all’università di Bologna, mi ricordo che la sua 
frase preferita era ‘sto sondando il terreno’. Sarà con noi per sempre». Fuori dalla cameretta 
numero 2 ci sono Giovanni, Lorenzo, Nicola, Marco. Piangono lentamente. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/pesaro/cronaca/incidente-mortale-chiara-bruni-1.2622612 
 
 
Drink alcolico a una 15enne, barista condannata 
Una 19enne deve pagare mille euro di multa 
Ravenna, 25 ottobre 2016 - Il giudice di pace l’aveva condannata a un’ammenda pecuniaria di 
mille euro per avere somministrato bevande alcoliche a una 15enne. Ieri mattina il Tribunale 
ha rigettato l’appello presentato dalla difesa e ha confermato la precedente sanzione: mille 
euro che una barista 19enne dovrà pagare, oltre alle spese legali. Un drink ‘salato’, che la 
ragazza versò nel bicchiere di una giovanissima. Era il 4 agosto 2012, la barista era assunta da 
appena due settimane, come stagionale, in un noto bagno della movida di Marina di Ravenna 
frequentato anche dai giovanissimi. 
Secondo il suo difensore, l’avvocato Filippo Bianchini, lo scontrino fa in realtà rilasciato a una 
16enne, la stessa che chiese il cocktail, un ‘Sex on the beach’. La barista, forse non facendoci 
caso più di tanto, tanta era la confusione durante un happy hour, versò il drink preoccupandosi 
solo di farlo bene. La 16enne lo prese e lo fece assaggiare alla cugina di un anno più piccola. E’ 
in quel frangente che intervennero i carabinieri, che stavano svolgendo controlli in borghese, 
denunciando così la barista per somministrazione di alcolici a minorenni. La giovane aveva 
appellato l’iniziale condanna del giudice di pace, che ieri il giudice monocratico Beatrice 
Bernabei ha confermato. La difesa, che chiedeva l’assoluzione e in subordine il proscioglimento 
per fatto di particolare tenuità, in attesa della motivazioni della sentenza (90 giorni) sta 
valutando un ulteriore appello in Cassazione. Il reato, con l’aggravante della recidiva, può 
comportare l’arresto fino a un anno e l’applicazione della sanzione fino a 25mila euro. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/cronaca/drink-alcolico-minorenne-1.2623006 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Morti nell'incidente sulla sp 107 a Lodi: ipotizzato l’omicidio colposo  



Il fratello di Giovanna Forestiere si sfoga su Facebook 
di CARLO D’ELIA  
Lodi, 25 ottobre 2016 - Sull'asfalto, nemmeno il più piccolo segno di frenata. Come un bolide, 
l’auto è piombata su di loro, mentre, fermi cercavano di immettersi sulla strada provinciale. 
Sembra essere questa, a tre giorni dalla tragedia, la dinamica più precisa di quanto accaduto 
nell’incidente che, venerdì sera, è costato la vita al geometra 47enne Calogero Ognibene, 
siciliano, ma residente a Lodi da qualche anno, e alla sua compagna Giovanna Forestiere, 
insegnante precaria di 43 anni, che lavorava in una scuola media di Chiari, nel Bresciano. Uno 
scontro tremendo, quello avvenuto sul rettilineo della sp 107 che da San Martino in Strada 
immette direttamente sulla tangenziale di Lodi, su cui si stanno adesso concentrando le 
indagini. Il sostituto procuratore Laura Siani ha già aperto un fascicolo d’inchiesta ipotizzando il 
reato di omicidio colposo per l’unico indagato, il conducente dell’Audi Q3 bianca, forse autore di 
un sorpasso azzardato che non gli avrebbe dato il tempo neanche di frenare prima di 
travolgere l’auto della coppia. Gli esami tossicologici sull’uomo, un 59enne di San Martino in 
Strada, lievemente ferito e portato in stato di choc in ospedale a Lodi, hanno dato esito 
negativo. La Procura ha anche conferito l’incarico per l’autopsia sui due corpi, poi arriverà il 
nulla osta per riportare le salme di Calogero e Giovanna nella loro Sicilia e celebrare i funerali. 
Lo scontro della loro Land Rover con un’Audi Q3 proveniente dalla tangenziale di Lodi e diretta 
verso San Martino in Strada è avvenuto intorno alle 19.40. Alla guida, al momento 
dell’incidente, si trovava Giovanna. L’auto delle vittime, secondo le ricostruzioni degli 
inquirenti, sarebbe stata travolta a grande velocità mentre si immetteva sulla provinciale da 
una strada secondaria. Un impatto laterale talmente violento che i frammenti delle due auto 
coinvolte sono stati raccolti anche a cento metri dal punto dell’incidente e il Land Rover 
scagliato a più di 20 metri di distanza. Una vicenda che ha naturalmente sconvolto le famiglie 
delle vittime. «Sono a cento metri dal luogo.....dell’omicidio stradale....si OMICIDIO......perché 
di omicidio si parla.....i vostri amici Giovanna Forestiere e Calogero Ognibene sono stati uccisi 
da un pirata della strada che in una provinciale procedeva a velocità elevatissima», ha scritto 
sulla sua bacheca di Facebook Santo Forestiere, fratello di Giovanna, qualche ora dopo la 
tragedia. Adesso i famigliari chiedono giustizia. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/cronaca/morti-incidente-1.2622959 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Napoli. Deposito di pezzi di auto rubate nascosto in un box garage 
25.10.2016 - Gli agenti dell’Ufficio Prevenzione Generale, ieri sera, a seguito si segnalazione di 
furto di autovettura, poi rinvenuta e riconsegnata alla legittima proprietaria, sono intervenuti in 
via Costantino Grimaldi. Nei pressi del luogo del ritrovamento dell’auto, un box garage in uso a 
più condomini dello stabile, gli agenti hanno rinvenuto alcune centraline di motore per auto, 
plance di autoradio e computer di bordo di varie marche. Pertanto il materiale è stato 
sequestrato. Proseguono le indagini al fine di individuare i responsabili. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/ritrovamento_napoli_polizia-2045074.html 
 
 
Guida suv facendo foto a panetto di hascisc: arrestato dai carabinieri 
Nei guai un 39enne, beccato da una pattuglia in via Porpora 
di NICOLA PALMA  
Milano, 25 ottobre 2016 -  Fotografa il panetto di hashish mentre lo sta trasportando in 
macchina e viene arrestato. Tutto è nato lunedì pomeriggio alle 18.40 al semaforo all'angolo 
tra via Porpora e piazza Gobetti: un equipaggio del Radiomobile ha notato un automobilista 
armeggiare col cellulare mentre era alla guida di un Suv. I carabinieri hanno deciso di 
controllarlo e hanno scoperto che l'uomo, italiano di 39 anni pregiudicato residente a Pioltello, 
stava inviando a qualcuno alcune foto di quattro involucro cubici di hashish per un totale di 
quattro chili; probabilmente aveva appena ritirato lo stupefacente e lo stava mostrando via 



smartphone all'acquirente. L'uomo è stato arrestato dai militari dell'Arma e portato a San 
Vittore. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/foto-guida-droga-1.2624549 
 
 
A fuoco cinque auto, arrestato presunto piromane  
Un ivoriano di 48 anni, ripreso dalle telecamere comunali piazzate nella zona, con in 
mano una bottiglietta di benzina 
Bergamo, 25 novembre 2016 - La notte tra lunedì e martedì, carabinieri e polizia, in 
un'operazione congiunta in borghese, è stato arrestato il presunto autore degli incendi dolosi 
che, durante tre precedenti notti, aveva distrutto 6 auto in via Quarenghi e via San 
Bernardino, nel centro di Bergamo. Si tratta di un ivoriano di 48 anni, ripreso dalle telecamere 
comunali piazzate nella zona, con in mano una bottiglietta di benzina.  A incastrare l'ivoriano, 
che alla fine è stato solo denunciato in quanto non c'era più la flagranza dei reati, sono stati i 
suoi pantaloni: durante i raid indossava sempre gli stessi, di colore verde militare. L'ivoriano di 
48 anni è in Italia da tempo, ma senza una 
fissa dimora. Non sono però ancora chiari i motivi dei suoi raid incendiari.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/bergamo/cronaca/incendio-doloso-auto-1.2623419 
 
 
 
CIAMPINO. GUARDIA DI FINANZA E POLIZIA LOCALE RITIRANO 12 PATENTI A 
RAGAZZI PER DROGA E ALCOL. FERMATO UN “MARKET DELLO SBALLO” 
PROVENIENTE DALLA CAMPANIA 
24.10.2016 - Ignari dell’imponente dispositivo di sicurezza presente sabato notte a Ciampino, 
quattro giovanissimi ragazzi provenienti dalla provincia di Napoli avevano trasformato il loro 
veicolo in un vero e proprio “market dello sballo”, pronto per trasformare la movida romana in 
una “notte brava”, mettendo a serio rischio la propria ed altrui sicurezza stradale. Il veicolo 
però non è passato inosservato all’imponente dispositivo di controllo messo in atto dal nucleo 
operativo della Guardia di Finanza di Frascati e dal comando di Polizia Locale di Ciampino, dove 
militari e agenti, coadiuvati dall’unità cinofila della Guardia di Finanza di Roma. Una volta 
fermato i 4 occupanti del veicolo sono stati trovati tutti in possesso di sostanze stupefacenti, 
peraltro ognuna diversa tra loro tra cocaina, hashish, marijuana e droga sintetica in pasticche, 
in parte consegnata spontaneamente ed in parte rinvenuta dai cani. Il conducente, inoltre, è 
risultato positivo al drug test per due sostanze diverse. Oltre al sequestro delle sostanze e del 
veicolo, tutti e 4 sono stati deferiti all’autorità giudiziaria. Il resto della serata ha visto il 
controllo di 260 veicoli, con il ritiro di altre 11 patenti tra conducenti trovati in stato di 
alterazione psicofisica dovuta ad abuso di alcol o ad assunzione di sostanze stupefacenti, in tre 
casi anche con assunzione di più sostanze. Uno di essi, alla vista degli agenti ha buttato dal 
vetro lo spinello che stava consumando e, dopo aver accennato un tentativo di fuga subito 
represso da una seconda pattuglia, ha consegnato altra sostanza che conservava nelle 
mutande, rinvenuta dai cani finanzieri. Nel corso dei controlli, inoltre, 11 sono stati i veicoli 
risultati privi di assicurazione, oltre a 15 con revisione scaduta. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.romanotizie.it/comune/article/ciampino-guardia-di-finanza-e-polizia-locale-
ritirano-12-patenti-a-ragazzi-per-droga-e-alcol-fermato-un-market-dello-sballo-proveniente-
dalla-campania 
 
 
NO COMMENT… 
Cappellano militare denunciato. L’accusa: insidiava carabiniere 
di Sondra Coggio 



La Spezia 25.10.2016 - Si allarga l’indagine sul cappellano militare denunciato per stalking e 
per calunnia da un giovane carabiniere che lo accusa di avergli rivolto pressanti avances di 
natura sessuale, e di averlo perseguitato con esposti anonimi quando lui gli ha detto di no.  Il 
prete, la cui posizione appare delicata, nega. O meglio: ammette solo di aver scritto esposti 
anonimi. Del resto, sarebbe stato difficile negare, visto nel suo alloggio sono state trovate le 
buste già affrancate, identiche a quelle già inviate. La Procura che indaga è quella di Massa, 
ma i fatti si sono svolti a Pisa. E proprio l’edizione pisana del Tirreno riferisce di una serie di 
nuove ipotesi di accusa: tentata concussione, detenzione di materiale pedopornografico , 
millantato credito, favoreggiamento, accesso abusivo al sistema informatico, perquisizione 
arbitraria.  Il carabiniere che ha fatto denuncia non sarebbe stato l’unica vittima. Don Antonio 
Marrese avrebbe usato la tonaca per avvicinare diversi altri militari, promettendo loro 
spintarelle e raccomandazioni, in cambio di qualcos’altro. E se quel qualcosa non arrivava, si 
sarebbe vendicato: a botte di esposti anonimi. Contro il carabiniere che gli si era negato, e che 
ha presentato denuncia, aveva inviato numerose lettere, per ridicolizzarlo con dettagli privati, 
e soprattutto accuse di mafia, a carico della fidanzata, dal quale voleva allontanarlo.  E contro 
altri militari, avrebbe fatto scattare perquisizioni e controlli. Per procacciarsi informazioni, era 
riuscito a farsi dare – indebitamente la password del sistema informatico dell’Arma: e nel 
computer aveva materiale pedopornografico.  La descrizione che emerge da queste 
anticipazioni sulla parziale chiusura delle indagini, è inquietante: e non è certo quella di un 
uomo di fede. Il prete, originario della Basilicata, nega. Sostiene che siano accuse infondate. E 
sul fatto della telecamera che aveva dentro la sveglia, in camera da letto, dice di non averla 
mai usata.  L’ipotesi dell’accusa è che il cappellano si fosse costruito un potere, millantando 
amicizie ai vertici dell’Arma, e che lo usasse per favorire o minacciare, a seconda dei casi.  
Sarebbe riuscito ad ottenere quello che chiedeva, sostenendo di poter riuscire a far trasferire 
chi gli si negava, e di poter far promuovere chi gli si concedeva. Secondo l’accusa, qualcuno 
avrebbe continuato a coprirlo, mentendo, anche durante l’indagine. Come l’ufficiale spezzino 
che ora rischia di dover rispondere di favoreggiamento. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2016/10/25/ASrKaMqE-
cappellano_carabiniere_denunciato.shtml 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe una donna, la soccorre, ma poi scappa prima dell'arrivo della Polizia  
Aosta 25.10.2016 - Un 56enne, residente nella Plaine, è stato denunciato per il reato di lesioni 
stradali gravi (superiori ai 40 gg) e per non aver osservato le previste regole comportamentali 
dopo l’incidente.  Prima soccorre la donna, dopo averla investita, ma poi scappa prima 
dell'arrivo della Polizia. Un 56enne, residente nella Plaine, è stato denunciato per il reato di 
lesioni stradali gravi (superiori ai 40 gg) e per non aver osservato le previste regole 
comportamentali dopo l’incidente. La scorsa settimana il 56enne, alla guida della sua auto, ha 
investito una donna sulle strisce pedonali nel comune di Aosta ma, dopo essersi fermato per 
soccorrerla, si è allontanato prima dell’intervento dell’organo di polizia senza consentire la sua 
identificazione e quella del veicolo guidato. Gli accertamenti effettuati dagli Agenti della 
Sezione Polizia Stradale di Aosta hanno consentito l’identificazione del veicolo e dell’investitore, 
che è stato quindi denunciato anche per la “fuga”; la sua patente è stata ritirata. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.aostasera.it/articoli/investe-una-donna-la-soccorre-ma-poi-scappa-prima-
dellarrivo-della-polizia 
 
 
 
Travolta una donna in strada, la polizia locale a caccia di una Panda nera 
A Chieri. La vittima, 50 anni, se l'è cavata con pochi giorni di prognosi. Le telecamere 
immortalano l'auto ma non la targa 
24.10.2016 - E' caccia a un pirata della strada che nel pomeriggio di sabato 22 ottobre ha 
investito una donna in via Massa a Chieri. La vittima, un'italiana di 50 anni, è stata travolta da 



una Fiat Panda nera che procedeva in direzione di piazza Pellico e che ha fatto perdere le sue 
tracce. Il veicolo è stato ripreso da una delle telecamere della zona che però non sono riuscite 
a immortalarne il numero di targa.  Trasportata all'ospedale cittadino, ha la signora è stata 
medicata e dimessa con una prognosi di dieci giorni. La polizia locale, che indaga sull'accaduto, 
è alla ricerca di testimoni. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/donna-investita-chieri-pirata.html 
 
 
Investito da auto, 29enne perde una gamba: caccia al pirata della strada 
L'incidente è avvenuto ad Asola. La vettura è fuggita lasciando il 
giovane sanguinante  
Asola (Mantova), 24 ottobre 2016 - Drammatico incidente nel Mantovano. Un 29enne 
originario del Bangladesh e residente ad Asola, che procedeva in bicicletta, è stato investito da 
un'auto pirata che poi è fuggita lasciandolo sanguinante sul ciglio della strada. Al giovane, 
ricoverato all'ospedale Poma di Mantova, è stata amputata la gamba sinistra. L'incidente è 
accaduto alle 19 in una zona buia, alla periferia del paese, ma è stato accertato che la 
bicicletta del giovane era dotata di fanale e che lui stesso indossava il giubbetto 
catarifrangente.  L'episodio è accaduto sabato scorso, ma se n'è avuta notizia soltanto oggi. Il 
giovane è stato soccorso da altri automobilisti, mentre è scattata la caccia all'auto investitrice. 
Stando a quanto riferito, nell'impatto, la vettura ha lasciato alcuni pezzi sull'asfalto. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/mantova/cronaca/asola-pirata-strada-1.2623004 
 
 
Tampona un'auto scaraventandola contro il guardrail e si dà alla fuga 
FROSINONE 24.10.2016 - Tampona un'auto scaraventandola addosso al guardrail sulla 
superstrada Sora-Ferentino e si dà alla fuga, denunciato un 35enne frusinate. A seguito di 
accertamenti, infatti, i militari dell'Aliquota Radiomobile di Alatri sono riusciti a ricostruire 
l'incidente stradale verificatosi la scorsa notte sulla S.R. 214, in località Giglio di Veroli. 
L'uomo, che viaggiava sulla sua Audi, tamponava una Hyundai con a bordo una giovane 
coppia, scaraventandola contro il guardrail, dopodiché fuggiva facendo perdere le sue tracce. 
Le indagini dei militari permettevano quindi di raccogliere elementi concreti nei confronti del 
35enne, ritrovando il suo veicolo in un'autocarrozzeria, pronto per essere riparato. Per l'uomo 
è scattata la denuncia in stato di libertà per fuga ed omissione di soccorso. Nell'incidente, la 
giovane coppia riportava fortunatamente solo ferite non gravi, guaribili nell'arco di pochi giorni. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ciociariaoggi.it/news/news/29983/incidente-superstrada-tampona-auto-e-fugge-
frosinone-giglio-di-veroli.html 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Pensa sia amante moglie e lo investe 
Un 46enne ad Agerola, nel Napoletano, fermato dai carabinieri 
AGEROLA (NAPOLI), 25 OTT - Si segue l'ipotesi del delitto passionale per spiegare il grave 
incidente nel quale un uomo ha perso la vita, investito da un'auto in corsa guidata da un 
46enne, ad Agerola, nel Napoletano. Quest'ultimo avrebbe investito un 58enne che, a sua 
detta, aveva una relazione con la moglie. La vittima, G.M., è deceduta nell'ospedale San 
Leonardo di Castellammare di Stabia, dove era stata ricoverata e dove i sanitari hanno tentato 
un disperato intervento chirurgico. L'uomo investito dall'auto in corsa è un dipendente del 
Comune di Agerola, sposato e padre. Anche l'investitore - fermato dai carabinieri e indagato 
per omicidio stradale - è padre di ragazzi adolescenti, separato da qualche anno dalla moglie 
che, nei suoi sospetti, avrebbe intrapreso una relazione con il funzionario del Comune. 
 
Fonte della notizia: 



http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2016/10/25/pensa-sia-amante-moglie-e-lo-
investe_ab2f08f2-56aa-4382-9766-05827c7d68f8.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Schianto in motorino all'alba, Isaia, 19 anni, muore sul colpo 
PADERNO DEL GRAPPA 25.10.2016 - Incidente mortale pochi minuti prima delle 7 a Fietta di 
Paderno del Grappa. A perdere la vita un 19enne Isaia Baccega. Secondo quanto si è appreso il 
ragazzo viaggiava in sella al suo motorino quando si è scontrato con un automobile. All'arrivo 
dei soccorritori, sul posto il 118 e la polizia Stradale di Castelfranco Veneto, per lui non c'era 
già più nulla da fare.  Sull'accaduto indagano le forze dell'ordine che dovranno ora stabilire 
cosa sia successo in via Piave e valutare le responsabilità da parte dell'altro conducente 
coinvolto. Dell'incidente è stata immediatamente informata la procura della Repubblica di 
Treviso.   
 
Fonte della notizia: 
http://www.leggo.it/news/italia/isaia_baccega_morto_paderno_grappa-2045046.html 
 
 
Il grave incidente in via Mattei, muore uno dei due motociclisti coinvolto nello 
scontro 
25.10.2016 - E’ morto questa mattina in ospedale Benedetto Roberti di 35 anni. L’uomo era 
ricoverato in gravi condizioni nel reparto di Seconda rianimazione dell’ospedale Civico dopo un 
incidente avvenuto in via Enrico Mattei lo scorso giovedì. Nello scontro era avvenuto tra una 
Honda Hornet dove si trovava Roberti insieme ad un altro motociclista di 44 anni e un grosso 
camion. Le condizioni del motociclista sono apparse subito molto gravi. Questa mattina le 
condizioni sono precipitate e per lui non c’è stato più nulla da fare. Tantissimi i parenti e amici 
che si sono recati nella camera mortuaria dove è stata trasferita la salma. Tanta disperazione 
in amici e parenti che speravano che l’uomo potesse riprendersi. 
 
Fonte della notizia: 
http://palermo.blogsicilia.it/il-grave-incidente-in-via-mattei-muore-uno-dei-due-motociclisti-
coinvolto/361498/ 
 
 
 
INCIDENTE STRADALE NEWS, CATANIA-GELA: MIGRANTE TRAVOLTO IN BICICLETTA 
25.10.2016 - Incidente stradale questa mattina molto grave in Sicilia dove sulla statale 
Catania-Gela un migrante ha perso la vita in una dinamica tragica: lo schianto, avvenuto alle 
prime luci dell’alba, è stato raccontato dai colleghi di Catania Today che riportano quanto 
avvenuto nei pressi dello svincolo del Cara di Mineo (centro di accoglienza di migranti nato 
negli ultimi due anni). Dalle prime ricostruzioni fatte anche dalla Stradale, l’incidente è 
avvenuto questa mattina quando un giovane migrante in bicicletta si sarebbe scontata con un 
Suv che viaggiava in direzione Gela guidato da una donna, una dottoressa che stava per 
prendere servizio presso l’ospedale di Gela. Intervenuti subito Vigili del Fuoco, Polizia Stradale 
e ambulanza ma purtroppo il migrante ha perso già la vita quando i soccorsi arrivano sul 
posto. Ennesimo incidente stradale ed ennesima tragedia: quella che invece è stata per fortuna 
evitata e sfiorata a Genova, sempre questa mattina, quando complice la pioggia 
un’automobilista ha perso il controllo della sua macchina, invadendo la corsia opposto allo 
svincolo dell’autostrada A7 a Genova Nervi. È rimasta incastrata la donna nelle lamiere della 
sua auto ma per fortuna ha riportato ferite non gravissime e che non hanno compromesso la 
salute e la vita: evitata la tragedia ma il conteggio degli incidente per la giornata di oggi è già 
purtroppo molto alta. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsussidiario.net/News/Cronaca/2016/10/25/INCIDENTE-STRADALE-News-Catania-
Gela-migrante-in-bici-travolto-e-ucciso-da-un-Suv-oggi-25-ottobre-2016-/729971/ 
 



 
INCIDENTE STRADALE NEWS, CASTELLAMMONTE: FERITO 61ENNE IN AUTO FUORI 
STRADA  
25.01.2016 - Un altro incidente stradale è avvenuto questa mattina all'aba a Castellammonte, 
in provincia di Torino. Come riportato da TorinoToday, un 61enne alla guida della sua punto è 
finito fuori strada ed è rimasto ferito. L'incidente stradale è avvenuto dopo che l'uomo aveva 
accompagnato la figlia al lavoro. Il 61enne è stato trasportato in ospedale ma non è in pericolo 
di vita: l'uomo è originario di Valperga e aveva portato la figlia a Pavone Canavese. Poi ha 
perso il controllo dell'auto in località Bairo sulla pedemontana: l'incidente stradale è con tutta 
probabilità avvenuto a causa dell'asflato bagnato. L'auto è quindi finita nel fossato che 
costeggia la carreggiata. Sul posto dell'incidente stradale è arrivata un'ambulanza del 118, che 
ha prestato i primi soccorsi all'uomo e lo ha trasportato all'ospedale di Ivrea. I carabinieri del 
nucleo radiomobile della compagnia di Ivrea e della stazione di Castellamonte stanno 
indagando sulla dinamica dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsussidiario.net/News/Cronaca/2016/10/25/INCIDENTE-STRADALE-News-Catania-
Gela-migrante-in-bici-travolto-e-ucciso-da-un-Suv-oggi-25-ottobre-2016-/729971/ 
 
 
Incidente stradale alla Zisa, pedone investito da un Suv: è in prognosi riservata 
La vittima è un uomo di 65 anni, che si trovava in piazza Sacro Cuore. Soccorso dal 
personale del 118, è stato prima condotto all'ospedale Civico e poi trasferito a Villa 
Sofia. Spetta alla polizia municipale chiarire l'esatta dinamica dei fatti 
25.10.2016 - Grave incidente stradale la notte scorsa alla Zisa. Un uomo di 65 anni, che stava 
transitando a piedi in piazza Sacro Cuore, è stato investito da un Suv. L'impatto è stato molto 
violento e l'uomo ha riportato gravi lesioni. Sul posto la polizia municipale e il personale del 
118. Il malcapitato è stato condotto all'ospedale Civico, ma poi le sue condizioni sono 
peggiorate ed è stato disposto il trasferimento a Villa Sofia. Adesso si trova ricoverato al 
Trauma Center in coma farmacologico. La prognosi è riservata. Spetta agli agenti del comando 
di via Dogali ricostruire l'esatta dinamica dei fatti. Si tratta dell'ultimo episodio di una lunga 
lista di incidenti che hanno visto coinvolti pedoni. Venerdì scorso una donna di 56 anni M.C. è 
stata travolta da un tir mentre attraversava le strisce in via Alcide de Gasperi, all'altezza di via 
Ausonia. La malcapitata è ricoverata a Villa Sofia e le sue condizioni sono ancora molto gravi. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.palermotoday.it/cronaca/incidente-stradale/zisa-piazza-sacro-cuore-uomo-
investito.html 
 
 
Incidente in viale Isonzo: cade dalla moto, uomo finisce in ospedale in gravi 
condizioni 
Il traffico sulla strada è rimasto rallentato per permettere alla polizia locale di fare i 
rilievi 
25.10.2016 - Un uomo di quarantadue anni è rimasto gravemente ferito dopo un incidente 
stradale avvenuto a Milano, in viale Isonzo. La dinamica non è ancora chiara, sembra che 
l'uomo (insieme con una donna) viaggiasse in moto. Sul posto, alle venti di lunedì, sono 
intervenuti i 'ghisa' per fare i rilivi. Nell'incidente è rimasta coinvolta anche una ragazza di 
ventotto anni, le sue condizioni sono meno gravi. L'uomo, invece, è stato trasportato al 
Niguarda in codice rosso (prognosi riservata). Il traffico sulla strada è rimasto rallentato a 
lungo per permettere alla polizia locale di fare i rilievi. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.milanotoday.it/cronaca/incidente-stradale/viale-isonzo.html 
 
 
Finisce fuori strada e si schianta su una pianta: grave una 22enne 



APPIGNANO 24.10.2016 - Incidente stradale ad Appignano, in contrada Verdefiore, questa 
mattina poco dopo le 7. Una Ford Fiesta, condotta da una ventiduenne di Chiaravalle, è finita 
fuori strada, andando a impattare contro una pianta. La conducente è stata portata in gravi 
condizioni a bordo di un'eliambulanza all'ospedale regionale di Torrette, ad Ancona. Sul posto 
polizia stradale (che si è occupata dei rilievi finalizzati a ricostruire la dinamica dello schianto), 
vigili del fuoco e 118.   
 
Fonte della notizia: 
http://www.leggo.it/news/italia/appignano_incidente_ragazza-2043409.html 
 
 
Castelnovo Monti: autocarro investe una 15enne. Viva per miracolo 
Sfiorata la tragedia poco dopo le 13 di oggi lungo via Micheli. La minore si trova 
ricoverata al Sant'Anna con lesioni giudicate di media gravità. Dinamica al vaglio 
della polizia stradale  
CASTELNOVO MONTI (Reggio Emilia) 24.10.2016 - Un incidente dalle conseguenze 
potenzialmente tragiche si è verificato poco dopo le 13 di oggi lungo via Micheli. Per cause al 
vaglio degli agenti di polizia stradale del distaccamento di Castelnovo Monti, in uscita da una 
rotonda un autocarro che trasportava ferro, condotto da un 55enne residente a Carpineti, ha 
colpito una 15enne del paese che stava attraversando la strada. L'impatto, fortunatamente per 
la minore, non è stato violento ma è bastato per procurarle lesioni agli arti giudicate di media 
entità dal personale medico inviato sul posto dal 118. La ragazza si trova ora ricoverata 
all'ospedale Sant'Anna, mentre gli agenti stanno valutando l’esatto punto dell’impatto per 
stabilire se l'attraversamento sia avvenuto sulle strisce pedonali o meno e se il conducente 
dell’autocarro si sia avveduto della 15enne. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.reggionline.com/?q=content/castelnovo-monti-autocarro-investe-una-15enne-
viva-miracolo 
 
 
ESTERI 
Lucia, marchigiana 32enne, travolta e uccisa da un camion mentre va al lavoro a 
Londra 
LORO PICENO 25.10.2016 - Una giovane di 32 anni originaria di Loro Piceno travolta e uccisa 
da un camion mentre stava andando al lavoro a Londra. E' successo ieri pomeriggio. La vittima 
è Lucia Ciccioli, che da anni si era trasferita in Inghilterra per lavorare nel settore della 
ristorazione. Choc nel piccolo comune del Maceratese, dove la terribile notizia si è 
immediatamente diffusa a macchia d'olio. Ancora non si conoscono i tempi per il rientro in 
Italia della salma. La famiglia di Lucia Ciccioli è molto conosciuta.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/esteri/loro_piceno_morta_lucia_ciccioli_londra_foto-
2045222.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
“Ti taglio la testa”, poi un pugno in faccia: tenente della Municipale aggredito da 
ambulanti, arrestati 
I due commercianti abusivi, intenti a vendere prodotti ittici all'angolo della strada, 
sono stati arrestati. Per la vittima, otto giorni di prognosi e un trauma cranico-
facciale 
25.10.2016 - Otto giorni di prognosi e un trauma cranico-facciale per il tenente delle Polizia 
Municipale aggredito nel pomeriggio di ieri, in via della Repubblica, da due commercianti 
abusivi, intenti a vendere prodotti ittici all’angolo della strada. Secondo quanto ricostruito, il 
tenente - in servizio con altri due colleghi - si era avvicinato agli ambulanti (due fratelli di 45 e 
37 anni) su segnalazione di un cittadino per visionare licenze e documenti e per allontanarli 
dalla zona, ma si è subito scontrato con l’aggressività dei due fratelli, uno dei quali già 



sorvegliato speciale. Sopraggiunti i colleghi, e altri rinforzi della Municipale, l’uomo è stato 
prima fatto oggetto di insulti e minacce (del tipo: “Ti taglio la testa”) dal più grande dei fratelli, 
poi è stato colpito al viso da un pugno o una gomitata in pieno viso. Il fatto è successo poco 
dopo le 17.30. La scena è avvenuta sotto lo sguardo impotente di automobilisti e passanti che 
hanno allertato anche polizia e 118. Il tenente è stato trasportato al pronto soccorso di Foggia, 
per le cure del caso. I due uomini invece sono stati fermati dalla stessa Municipale e sottoposti 
ai domiciliari in attesa del giudizio per direttissima: dovranno rispondere di resistenza, violenza 
e minacce a pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.foggiatoday.it/cronaca/aggressione-tenente-municipale-foggia.html 
 
 
 


